
Legge n. 147 del 27 dicembre 2013. Art. 1 CC 550-562 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014).  

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2013, n. 302, S.O. 

   

 

Comma 550 

 

550.  Le disposizioni del presente comma e dei commi da 551 a 562 si applicano 
alle aziende speciali e alle istituzioni partecipate dalle pubbliche amministrazioni 
locali indicate nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196. Sono esclusi gli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del 

testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché le 
società emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le loro 
controllate. (237) 

 

(237) Comma così modificato dall’ art. 27, comma 2, lett. a), D.Lgs. 19 agosto 

2016, n. 175. 

   

 

Comma 551 

 

551.  Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 550 presentino un risultato di 
esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali 
partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un 
importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura 
proporzionale alla quota di partecipazione. Limitatamente alle società che 
svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza economica, compresa la gestione dei 
rifiuti, per risultato si intende la differenza tra valore e costi della produzione ai 
sensi dell'articolo 2425 del codice civile. L'importo accantonato è reso disponibile 
in misura proporzionale alla quota di partecipazione nel caso in cui l'ente 
partecipante ripiani la perdita di esercizio o dismetta la partecipazione o il 
soggetto partecipato sia posto in liquidazione. Nel caso in cui i soggetti 
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partecipati ripianino in tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi 
precedenti l'importo accantonato viene reso disponibile agli enti partecipanti in 
misura corrispondente e proporzionale alla quota di partecipazione. (238) 

 

(238) Comma così modificato dall’ art. 28, comma 1, lett. s), D.Lgs. 19 agosto 

2016, n. 175. 

   

 

Comma 552 

 

552.  Gli accantonamenti di cui al comma 551 si applicano a decorrere dall'anno 
2015. In sede di prima applicazione, per gli anni 2015, 2016 e 2017: 

a)  l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 2011-
2013 un risultato medio negativo accantona, in proporzione alla quota di 
partecipazione, una somma pari alla differenza tra il risultato conseguito 
nell'esercizio precedente e il risultato medio 2011-2013 migliorato, 
rispettivamente, del 25 per cento per il 2014, del 50 per cento per il 2015 e del 
75 per cento per il 2016. Qualora il risultato negativo sia peggiore di quello medio 
registrato nel triennio 2011-2013, l'accantonamento è operato nella misura 
indicata dalla lettera b);  

b)  l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 2011-
2013 un risultato medio non negativo accantona, in misura proporzionale alla 
quota di partecipazione, una somma pari al 25 per cento per il 2015, al 50 per 
cento per il 2016 e al 75 per cento per il 2017 del risultato negativo conseguito 
nell'esercizio precedente. 

 

   

 

Comma 553 

 

553.  A decorrere dall'esercizio 2014 i soggetti di cui al comma 550 a 
partecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche 
amministrazioni locali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo criteri di economicità 
e di efficienza. Per i servizi pubblici locali sono individuati parametri standard dei 
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costi e dei rendimenti costruiti nell'ambito della banca dati delle Amministrazioni 
pubbliche, di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, utilizzando 
le informazioni disponibili presso le Amministrazioni pubbliche. Per i servizi 
strumentali i parametri standard di riferimento sono costituiti dai prezzi di 
mercato. 

 

   

 

Comma 554 

 

554.  A decorrere dall'esercizio 2015, le aziende speciali e le istituzioni a 
partecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche 
amministrazioni locali titolari di affidamento diretto da parte di soggetti pubblici 
per una quota superiore all'80 per cento del valore della produzione, che nei tre 
esercizi precedenti abbiano conseguito un risultato economico negativo, 
procedono alla riduzione del 30 per cento del compenso dei componenti degli 
organi di amministrazione. Il conseguimento di un risultato economico negativo 
per due anni consecutivi rappresenta giusta causa ai fini della revoca degli 
amministratori. Quanto previsto dal presente comma non si applica ai soggetti 
il cui risultato economico, benché negativo, sia coerente con un piano di 
risanamento preventivamente approvato dall'ente controllante. (239) 

 

(239) Comma così modificato dall’ art. 27, comma 2, lett. b), D.Lgs. 19 agosto 

2016, n. 175. 

   

 

Comma 555 

 

555.  A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro 
dei cinque esercizi precedenti, i soggetti di cui al comma 554 sono posti in 
liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o rendiconto 
relativo all'ultimo esercizio. In caso di mancato avvio della procedura di 
liquidazione entro il predetto termine, i successivi atti di gestione sono nulli e la 
loro adozione comporta responsabilità erariale dei soci. (240) 
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(240) Comma così modificato dall’ art. 27, comma 2, lett. c), D.Lgs. 19 agosto 

2016, n. 175. 

   

 

Comma 556 

 

556.  All'articolo 18, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 19 novembre 

1997, n. 422, e successive modificazioni, le parole da: «, con esclusione» fino 
a: «forniti dalle stesse.» sono sostituite dalle seguenti: «. Le società, nonché le 
loro controllanti, collegate e controllate che, in Italia o all'estero, sono 
destinatarie di affidamenti non conformi al combinato disposto degli articoli 5 e 
8, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2007, e la cui durata ecceda il termine del 3 
dicembre 2019, non possono partecipare ad alcuna procedura per l'affidamento 
dei servizi, anche se già avviata. L'esclusione non si applica alle imprese 
affidatarie del servizio oggetto di procedura concorsuale.». 

 

   

 

Comma 557 

 

557.  All'articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il comma 2-bis è sostituito dal 
seguente: 
«2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si 
applicano, in relazione al regime previsto per l'amministrazione controllante, 
anche alle aziende speciali, alle istituzioni e alle società a partecipazione pubblica 
locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi senza 
gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse 
generale aventi carattere non industriale né commerciale, ovvero che svolgano 
attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni 
amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 

2004, n. 311. Si applicano, altresì, le disposizioni che stabiliscono, a carico delle 
rispettive pubbliche amministrazioni locali, obblighi di contenimento degli oneri 
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contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e per 
consulenze, attraverso misure di estensione al personale dei soggetti medesimi 
della vigente normativa in materia di vincoli alla retribuzione individuale e alla 
retribuzione accessoria. A tal fine, su atto di indirizzo dell'ente controllante, nella 
contrattazione di secondo livello è stabilita la concreta applicazione dei citati 
vincoli alla retribuzione individuale e alla retribuzione accessoria, fermo restando 
il contratto nazionale di lavoro vigente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, comma 
7, del presente decreto, le società che gestiscono servizi pubblici locali a 
rilevanza economica sono escluse dall'applicazione diretta dei vincoli previsti dal 
presente articolo. Per queste società, l'ente locale controllante, nell'esercizio 
delle prerogative e dei poteri di controllo, stabilisce modalità e applicazione dei 
citati vincoli assunzionali e di contenimento delle politiche retributive, che 
verranno adottate con propri provvedimenti. Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 76, comma 7, del presente decreto, gli enti locali di riferimento 
possono escludere, con propria motivata deliberazione, dal regime limitativo le 
assunzioni di personale per le singole aziende speciali e istituzioni che gestiscono 
servizi socio-assistenziali ed educativi, scolastici e per l'infanzia, culturali e alla 
persona (ex IPAB) e le farmacie, fermo restando l'obbligo di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di risparmio e di contenimento della spesa di 
personale». 

 

   

 

Comma 558 (241) 

 

[558.  All'articolo 76 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, il comma 7 è così 
modificato:  

a)  al terzo periodo, dopo le parole: «Ai fini del computo della percentuale di 
cui al primo periodo si calcolano le spese sostenute anche dalle» sono inserite le 
seguenti: «aziende speciali, dalle istituzioni e»;  

b)  il quarto periodo è sostituito dal seguente: «Entro il 30 giugno 2014, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze e dell'interno, d'intesa con la Conferenza unificata, 
è modificata la percentuale di cui al primo periodo, al fine di tenere conto degli 
effetti del computo della spesa di personale in termini aggregati».  
] 
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(241) Comma abrogato dall’ art. 28, comma 1, lett. s), D.Lgs. 19 agosto 2016, 

n. 175. 

   

 

Comma 559 

 

559.  All'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  il comma 5 è abrogato;  
b)  al comma 6, le parole da: «nonché» a: «degli amministratori» sono 

sostituite dalle seguenti: «nonché i vincoli assunzionali e di contenimento delle 
politiche retributive stabiliti dall'ente locale controllante ai sensi dell'articolo 18, 

comma 2-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008». 

 

   

 

Comma 560 

 

560.  Il comma 5-bis dell'articolo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente: 
«5-bis. Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci 
al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie economico-amministrative 
della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura del proprio 
territorio entro il 31 maggio di ciascun anno». 

 

   

 

Comma 561 
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561.  Il comma 32 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato. 

 

   

 

Comma 562 

 

562.  Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  i commi 1, 2, 3, 3-sexies, 9, 10 e 11 dell'articolo 4 e i commi da 1 a 7 
dell'articolo 9 sono abrogati;  

[b)  al comma 4 dell'articolo 4 le parole: «delle società di cui al comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «delle società controllate direttamente o 
indirettamente dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, che abbiano conseguito nell'anno 2011 un 
fatturato da prestazione di servizi a favore di amministrazioni pubbliche 
superiore al 90 per cento dell'intero fatturato» (242).] 

 

(242) Lettera abrogata dall’ art. 28, comma 1, lett. s), D.Lgs. 19 agosto 2016, 

n. 175. 

 


